
Latteria Sociale APS

Campagna

Associativa

Per associarsi:
quota unica € 15,00 da corrispondere
nei seguenti modi:

telefonando al numero
+39 379 2394 964

negli orari di apertura presso:
Biblioteca Comunale ­ Sportello Ladino
Palazzo Pellegrini ­ Lozzo di Cadore
ogni venerdì, dalle 17 alle 19.

oppure con bonifico su cc bancario
IBAN IT73 Y030 6961 2321 0000 0002 080
indicando nella causale nome e cognome
dell'associando, recapito telefonico e/o
indirizzo email

Perché associarsi?

La Latteria Sociale APS è una Associazione

di Promozione Sociale con sede a Lozzo di

Cadore, nata con lo scopo di tutelare e

diffondere la storia, la cultura e le tradizioni

locali, lozzesi e cadorine.

Lo fa a partire dalla valorizzazione delle

testimonianze raccolte nel Museo della

Latteria di Lozzo, di proprietà e gestito

dall'Associazione.

Essere parte dell'Associazione significa

sostenerla e contribuire alla conservazione

del patrimonio culturale che il Museo della

Latteria ha in sé, ma non solo. Significa

anche contribuire alla crescita di nuove celle

museali, così come a promuovere e

rafforzare i legami con altre testimonianze

della cultura industriale e della

trasformazione, alla cui promozione

l'Associazione vuole lavorare.

Associarsi è un modo per offrire, non solo un

piccolo contributo economico, ma anche un

sostegno alle idee e ai progetti che

l'Associazione intende sviluppare, a partire

dagli eventi e dalle iniziative (mostre,

presentazioni, corsi, eccetera), indirizzati a

coinvolgere e animare il tessuto sociale di

Lozzo.



Il percorso dell'Associazione e del
suo Museo

La Latteria Sociale di Lozzo di Cadore
porta con sé la storia di un passato
agricolo e rurale del nostro territorio
dove l'economia si basava
principalmente sull'allevamento del
bestiame, sulla lavorazione del latte,
sull'agricoltura e sul legname.
La Latteria Sociale di Lozzo di
Cadore nasce come società il 6
ottobre 1884 per l'esigenza di
lavorare in modo professionale il latte
degli animali allevati nel paese, per
ottenere formaggio (formai), burro
(butiro) e ricotta (puina).
Nel 1984, un secolo dopo, la Latteria
Sociale di Lozzo di Cadore cessa la
sua produzione a causa del veloce
abbandono della pratica
dell'allevamento conseguente alla
forte avanzata dell'industrializzazione
del paese.
La sua storia, fortunatamente, non
finisce qui. Ciò grazie alla sensibilità
e alla saggenza dei soci della
vecchia Latteria Sociale, la cui
volontà fu quella di non disperdere il
patrimonio culturale sviluppato fino ad

allora, ma far sì che questo potesse
giungere ai giorni nostri e spingersi
oltre.
Così nacque, il 15 novembre del 1994,
la nuova Associazione Latteria Sociale
alla quale veniva lasciato in dote lo
stabile perché divenisse un museo
che, grazie alla collaborazione degli
associati e del Comune di Lozzo, è
divenuto la realtà che oggi
conosciamo.
Fino a tutto l'anno 2022 i soci storici
della Latteria Sociale o i loro eredi
hanno rappresentato la base
associativa anche della nuova
Associazione.

Il 2022 è, tuttavia, un ulteriore anno
di svolta. L'Associazione, formata e
sostenuta da volontari, è chiamata ad
adeguarsi alla normativa del Terzo
Settore e a sviluppare alcuni passi che
ne possano garantire la continuità di
azione. Tra questi la modifica dello
Statuto che, allineandosi alla
normativa in vigore, introduce criteri
diversi sulla base dei quali si
acquisisce la qualifica di Associato.
L'adesione di anno in anno non
avviene più automaticamente e in
modo ereditario, ma richiede
un'esplicita azione di tesseramento.
La quota associativa è, per l'anno
2024, di € 15,00 e rappresenta un
contributo, non elevato, ma che
nell'insieme della comunità degli
Associati offre una base economica a
sostegno di ciò che l'Associazione
punta a realizzare.
Una quota il cui valore è stato fissato
con l'auspicio che molti degli attuali
Associati, coloro che sono ancora il
patrimonio storico­culturale della
Latteria Sociale, continuino a
sostenerla e a partecipare. Una
scelta forte come quella già attuata
nel 1994.




